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DALL'EBITEEA 
Siamovioìni a nuovebattaglie — 

Rus Aitila si muove — Qti 
àrmamenli dei Dervisci. 

Mussoa, 28 febbraio. 

Quella tranquillità di cai gudeTamo 
da uu po' di tempo ed alla quale ave
vamo diciUo dopo tante ansie e ' tante 
«ogastie, è già flaita. Non passa giorno 
aeuza che non si sentano le più strane 

ueidisparBtwmBtiitB^ittirtiowwwìrtimosae 
ed armiimenU (Oel'Sigrè, 8-dl-«ttlrcchi 
dei Dervisci. 

I preti di Aeaudi, s'erano mossi di 
loro iniziativa per trattare la pace tra 
Maogaaoià e Baratieri, ma ras ' Man-
gagcià li ha pienamente «confessati 
dichiarando che non avrebbe ricono
sciuta Dalla di quanto fossero per ean> 
chiudere io suo nome e nel auo iute' 
resse. Mandò di poi an suo incaricato 
speciale, ma non al oonohiuse nulla. 

II compietd disarmo di tutte le forze 
di Maiigascià e la consegna delle armi 
che pretende il generale Baratieri come 
prima !co«i!ll91ie.ai''ìiacér'«'OD' -^enne 
accettata, e'noti sarebbe del resto effet
tuabile che con una nuova guerra, i 
soldati colle loro armi non dipendendo 
tutti nel Tigre da ras Mangascià,' ma 
essendo costituiti dalle 'diverse 'bande 
più 0 meno forti dei capi tribù, e da 
individui accorsi volontari al richiamo 
del negaril, par speranza di bottino. 

11 Generale A^rimondì ha lasciato Mas-
•satta per Charen, poichfe giungono colà 
voci allarmanti di avvisaglie dei Der
visci. All'Asmara si è .definitivamente 

•organizzalo anche il sesto battaglione 
di indigeni, e giungono ' continUamente 

'carovane di munizioni par Cassala e per 
• Io nuove posizioni fortificate nell'Ocnlè 
iCusai e per qnelle ohe si'vogliono oc
cupare Del Tigre, 

Una notula senaazicinala' si è diffusa 
eìl è piènamente confermata anche dalle 
informazioni uffeiali. Ras Alula, il vec
chio-razziatore; si muove in aiuto di 

, Mangascià. U superbo e feroce «vincitore 
di Dogali, erede forse di ripetere la ta
cile strage di quella colonna 'd'italiani 
allora allora sbarcati e sorpresi da forze 
decuple; pensa forse di riguadagnare 
in una sola battaglia tutto 'quello che 
ha petiduto il raé del Tigre. 

Ben venga il vecchio lupo, ma ai 
• iJptSpari-sBiwlta sPilàMaroM'Stioi''conti 

eoo gliitaliani. . . . 
Gli armamenti dei Dervisci aumen-

'tano tutti i giorni, o quanto meno li 
aumentano le notizie che se ne danno. 

Osman Digma," che feode la più ' alta 
riputazione di generale tn tutto il' Su-
duD, è'Stato investito del comando su
premo delle forza mabdiste per ritogliere 
Cassala agli ilaiìani. Il Califa va au-
menlarido quanto più pud le forze del 
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B lANGHI E NEGRI N 
(tradozioae dal &anc«se) 

Miko-Miko, approfittando del privile
gio dì por piede ovunque, era entrato in 
casa del signor Maimèdie, e dallo schiavo 
il quale aveva già scorto la padronoina 
far acquisto di utf''rèttagH&'c!IittlsB, fu 
cndotto direttamente a Sara. 

Alla vista del merciaiuolo, Sara ai 
semi scuotere, poiché per no natura
lissimo concatenamento d'Idee e di cir
costanze, Miko Miko le rammeutava'Gior-
g'ioj e sì affretto pertantoadaccoglierlo 
rincrescendole solo d'essere costretta a 
farsi da lui intendere solamente a se
gni. 

Miko-Miko trasse allora di tasca il 
biglietto di visita di Giorgio, aul quale 
il giovane aveva scritto di propria mano 
i prezzi dai vari oggetti ohe il chinese 
pensava tìbv^éfò IScisVtSire le Vtàme di 
Sara, e lo porse alla fanciulla dalla 
parte su cui stava inciso il nome. 

Arrossì Sara suo malgrado, e rivolse 
ansiosamente il biglietto. 

Comprese tosto che Giorgio, non po
tendola vedere, usava di quel mezzo 
per rivive le nella memoria. 

Essa comperò senza barattar molte 
parole gli oggetti, il cui prezzo era stato 

Suo generuli-ssiino, oM dicesi abbia ornai 
radunati dnilici mila combattenti. La 
quiete che da lungo tempo regnava tut-
i'iotorno a Cassala, la stagione asciutta, 
ed ultimamente il Ramadan, lasciavano 
«l'edere che per ora non si pensasse 
dai Dervisci a nessun attacco; ma in
vece, per diverse voci e per non pochi 
iodizii, più di tutti significante quello 
della mossa del generale Arimondi, di 
cui vi ho detto, lasciano credere che 
la battaglia non sia lontana. 

Corriere parigino 
Le condizioni militari — La 

Presidenza — L'jSsposizioìte, 
Parigi, 13 marzo. 

La discussione alla Camera francese 
del bilancio della gnsrra, i stata molto 
istfuttiva; essa Insegnò ohe l'esercito 
francese pel quale furono spesi più di 
20 miliardi .in venticinque anni, non è 
in condizione da potersi misurare «ol-
l'eseroito tedesco. Non lo è, perchè nes
sun ministro della guerra potrebbe farà 
ohe un popolo di 38 milioni di abitami, 
oomft quello francese, abbia an esercito 
forte quanto qUtflIo della Germania che 
ha una popolazione di 50 milioni di 
anime. U ministro della guerra lo rico
nobbe con molta franchezza alla tribuna. 
Bisognerebbe quindi compensare la quan
tità colla qualità, e poter opporre all'e
sercito tedesco troppe più solide e di-
sciplioate. 

L'organizzazione generale militare, e 
le ingerenze dei partiti, non permettono 
di sperarlo. 

La forza, la solidità, dell'esercito ger
manico, è il risultato dell'educazione 
generala della nazione. I giovani tede
schi imparano nella famiglia prima, nella 
scuola poi, avanti di arrivare al reggi
mento, i sentimenti .d'ordine, disciplina, 
ubbidienza, amor di patria, che formano 
la base dello spirito militare. 

Le prime parola che l ragazzi balbet
tano sono: « Avanti con Dìo per la patria 
e l'Imperatóre». InGermaniailReichstag 
discute il bilancio della guerra nella sue 
'grandi linee,"senza esauturarne con cri
tiche, senza autorità, l'applicazione pra
tica. In Francia è tutto all'opposto. 

Lo spirita frondeur della nazione fa 
criticare ogni cosa da ogni persona; nelle 
scuole sì insegna una forma assurda di 
democrazia egualitaria, che distrugge 
qualsiasi disciplina; alla Camera i de
putati sono tanti generali che discutono 
le questioni tecniche e sbalestrano ogni 
sei- mesi l ministri della guerra, ooll'a-
iuto della stampa, che, per fare del mi
litarismo ad oltranza, distrugge le basi 
dell'esercito, cioè il rispetto ai superiori. 

Spunta così la convinzione che le spe
ranza di rivincita rimarranno uo'aspira 
ziòoe sentimentale, e la visita a Kiel, 

seg'nato dal giovane, poscia, non essen
dosi il merciaiuolo dato pensiero di ri
domandarle il viglielto, non pensò nem
meno a restituirglielo. 

Uscendo dalla cama-a di Sara, Miko 
Mìko fu incontrato da Enrico, il quale 
a sua volta lo condusse nella propria 

' per visitare tutte le sue bagatelle. 
Il cugino nulla acquistò pel momento, 

ma die a capire al chinese, che do
vendo fra poco sposare la cugina, a-
vrebne avuto bisogno de' più vezzosi 
oggetti che potesse procurargli il mer
ciaiuolo. 

Quella doppia visita nelle stanze della 
fanciulla e del cugino, aveva concesso 
a Miko-Miko di considerare minuta
mente la casa. 

Ora sìcoora'egli, fra le protuberanze 
che adornavano lo scopèrto -suo' b'Anio, 

•godeva al più alto grado di quella delia 
memoria dello località, aveva ritenuto 
bone in mente l'architettoaica distribu
zione della casa di Maimèdie. 

Aveva deasa tre ingressi : il primo, 
come'abbiamo già avvertito, a mezzo 
d'un ponticello attraverso il rigagnolo, 
metteva sn^ giardino della Compagnia; 
un »altrb'dalla ^raHe nji^ostà; ' per una 
viuzza a filari d'alberi, ohe girava ad 
angolo retto, alwocava sulla vìa del Go
verno; il terzo finalmente di prospettiva 
solla via della Commedia, era un in
gresso laterale. 

Penetrando nella casa dalla parta 
principale, dal ponte cioè oha rasentava 
il ruscello e metteva nel giardino della 
Compagnia, affaociavasl un gran cortile 
quadrato, a viali di maogifere 8 di lilà 
della China, fra l'ombra e i fiori de' 

malgrado le irritazioni che desta, potrebbe 
essere il punto di partenza di un seguito 
di fatti inaspettati, come una visita di 
una squadra tedesca « Cherbourg e più 
tardi la venuta dell' Imperatore all' Espo
sizione.' Questa tìvoltóioiìablia ài deliuea 
non è senza pericoli per l'Europa. La 
Francia incontestabilmente si annoia; si 
annoia perchè gli spiriti agitati sempre 
e smaniosi'della nazione, cercano sfochi; 
già ne furono un prodotto la 'spedizioni 
continue nelle Oojonis, che ora fanno 
oSpo « -quella d i Madagascar. Con Ma
dagascar la serie delle, Si^ediZioni lontane 
è esàuri'tar e la Francia dovrà ridursi 
alla tranquillità che è inoomp-atibile col 
carattere nazionale, ed alle imprese nel 
Mediterraneo, di cui sarebbero vittima 
gii interessi italiani, 

» 
» • 

Quanto più si allontana la probabilità 
della rivincita, tanto più si fa necessa
ria per l'Italia l'alleanza tedesca, onde 
guarentire con essa la frontiera di terra, 
e poter dare il più grande sviluppo alle 
forze navali. 

11 Presidente della RepobWìoa ha de
ciso dì assumere, come ha diritto, la 
presidenza del Consiglio superiore di 
guerra. È una soddisfazione data a co
loro che temevano di vedere la presi
denza ridotta a condizioni puramente 
decorativo; ma non è senza inconve
nienti, perchè può far discutere il voto 
del Presidente dalla Camera. 

Colla pretesa dei deputati di discu
tere le questioni tecniche militari, le 
opinioni che possa emettere Paure ca
dono nel dominio pubblico; ma la riso-
lozione di Paure era però necessaria. 

L'idea repubblicana francese è un 
composto ibrido di un falso sentimento 
di un'eguaglianzi irrazionale, falsa; e 
di un amore dello spunto, dell'appa
renza, del fasto. 

Il Presidauta è cosi costretto a fare 
gran rumore, a porsi ia evidenza a nello 
stesso tempo a fare niente ed a la-
8'eiare > le'ambizioni- parsobalf liUere - nella 
loro agitazione. Il Paure per .tale ri
spetto intese bene la sua missione, vi
sitò gli ospedali e le esposizioni; di-
stnbuisce'bambole alle ragazze infermo 
ed elogi agli artisl;i anche po.oo sani; 
ma nel complesso* sbarca il Innario me
glio che non facesse Casìmir Perier. 

* 
* * 

Si aspetta pel mese di ottobre il piano 
definitivo dell'Esposizione del 190O; della 
quale saranno parte principale i diver
timenti sulla spianata degli Invalidi. 

SI vorrebbe riunirvi una collezione 
etnologica vivente delie ra<ze femmi
nili del mondo. Capirete quanta gente 
attirerà. Gli inviti degli Stati esteri 
non possono essere mandati finché II 
bilancio non sia votato. È però certo 
sin d'ora ohe la Germania, l'Austria e 
l'Italia, accetteranno l'invito. Sarà per 

quali scorgavasi dirimpetto l'edifizio 
principale, in cui entravasl per una 
porta quasi parallela all'ingresso della 
via: di tal modo, la prima cosa che 
si offriva alla vista del riguardante, a 
destra erano i tuguri da' negri, e a si
nistra le scuderie. 

Negli edifizi laterali, a deatra stava 
un padiglione ombreggiato da un ma
gnifico draco, n in faccia ad esso uu 
altro alloggio per gli schiavi. Da ulti
mo, vedovasi a sinistra l'ingresso la
terale che 'metteva ' nella via della Com
media, e a destra un transito condu
cente a una scaletta, e che dirigevasi 
al viottolo piantato d'alberi formante 
un terrazzo, il quale per la sua svolta 
guidava rimpetto al teatro. 

Di tal modo, se il lettore avrà at
tentamente seguito la fatta descrizione, 
s'avrederà coma pel transito era il pa
diglione diviso dal resto della casa. 

Ora, siccome codesto padiglione era 
il favorito ritiro di Sara, in cui ella 
passava la maggior parte del tempo, ci 
si permetterà d'aggiungere qualche al
tra parola a quanto fu già esposto in 
uno dei capìtoli precedenti. 

Codesto padiglione aveva quattro fac
ciate, sebbene fosse visibile da solo tre, 
che difetti uno de' suoi lati guardava 
dalla parte del campo dei negri. 

Le altre tre mettevano, l'una nella 
corte d'ingrasso, in cui erano le pianta 
dì maogifere, di lilà della China e II 
draco; l'altra ne! transito ohe oonda-
ceva alla scaletta; la terza finalmente 
su dì un'ampia legnaia quasi deserta, 
che dall' un canto guardava sullo stesso 
rigagnolo ohe lambiva una delle fac-

la Francia una grande soddisfazione di 
amor proprio, in mancanza di meglio. 

Dio voglia che si arrivi al 1900 senza 
complicazioni in quell'Africa in cui ora 
è deposta la pace dell'Europa. 

il ì m e \]U ssttfifflte ' 
Mandano da Roma al Piccolo di Trie

ste: 
9 Da ottima fonte si assicura che il 

Papa non ha approvato alcuni articoli 
violanti contro il ' Governo comparsi in 
questi giorni' aeW Osservatore Romano, 
organo magno della Curia, a proposito 
delle foste par il '25. anniversario della 
presa di Roma. SI aggiunga ohe al pon-
tefìoo dispiacciono molto gli attacchi 
fatti dagli organi intransigenti clericali 
alla persona dell'on. Orìspi. » 

HAFRASl Dl&U&UlLMO n 
< La nostra Marina è più forte delle 

a l t re» , . 
Questa le parole che in occasiona del 

giuramento delle reclute dell' armata, 
r imperatore'Guglielmo pronuaziò in 
una di quelle concioni soldatesche ond'è 
maestro. 

Non ha dotto più numerosa, non ha 
detto più potente, non più ricca ; ha 
glBstaraanie detto: ptù forte. 

D'onde codesta farsa proviene ? Nella 
lista della armate, la gaf'manìoa occupa 
il quinto'posto. 

Por tuttavìa chiunque esamini con a-
curae-dì-critica'quei dati numerici, 8a_ 
ohe non hanno valor positivo se non 
moltiplicati da coefflcenti ' che rappre
sentano le forze morali. 

Nelle liste dell'Aide-mémojre de lof-
fiaier de marine, la marina cinese su
perava or fa un anno la giapponese. Ma 
scoppiata ia guerra (che secondo Fe
derico Il è il trionfo dalla fone morali) 
la differenza tra il robusto ordinamento 
del popolo giapponese capitanato da una 
aristocrazia militare ad il 'fiacco ordi
namento cinese ohe ha par base la com
petizione negli esami, si è palesata. La 
qualità supera e vince la quantità ; e 
Diuno dovrebbe esserne più convinto 
che noi, i ' quali ricordiamo la Sicilia 
avulsa da Garibaldi ai Borboni per via 
d'un nucleo fortissimo (l Mille) cui si 
serrarono intorno tutte le forre morali 
dell'isola. Grande a potente eccitatore 
di forze morali è l'imperatore Guglielmo, 
assai piò del suo sventurato padre, ad 
in forma più eletta del suo nonno. 

Come ufficiali e marinari germanici 
possono sottrarsi al fascino ohe esercita 
sopra di loro codesto giovane soldato 
che intende sì perfettamente la sua mis
sione di caposupremodell'armata? Coma 
rimaner neghittosi sotto lo sguardo in-
coraggiatora di lui ? La solerzia è eonta-

clate esterne della casa di Malmédio, 
dall'altro verso il viottolo a filari d'al
beri, alto forse nn dodici piedi sul li
vello della legnaia. 

A quei viottolo arano appoggiate due 
0 tra case, l tetti dalle quali, lieve
mente inclinati, offrivano un dolce pen
dio a ohi avesse bramato, per qualsiasi 
motivo, evitare la pubblica vìa, e pene
trare ìncngnito dal viottolo nella legnaia. 

Il padiglione à'veva lî a 'fldes'tre ed 
una porta, come abbìam detto, comuni
cante col cortile. 

Una finestra aprivasi vicina a questa 
porta, un'altra guardava sul transito, 
e una terza sulla legnaia. 

Durante il racconto di Miko-Miko, 
Giorgio aveva sorrìso tre volte, ma con 
assai diverse espressioni. 

La prima, quando il suo ambascia-
dorè ebbegli detto aver Sara tenuto 
pressa di sé il vigli^tto ; la seconda quando 
aveva parlato del vicino connubio di 
Enrico colla cugina; la terza, allorché 
gli fa' intendere che potevasi entrare 
nel padiglione dalla finestra della le
gnaia. 

Il giovane porse a Miko-Miko matita 
e carta, e mentre, per maggior sicu
rezza, il merciaiuolo dalinaava la pianta 
dalla casa, egli stesso prese una penna 
e si pose a scrivere una lettera. 

La lettera e la pianta vennero ter
minate nel medesimo tempo. 

Allora Giorgio alzossi a andò a cer
care nella propria camera uno stupendo 
cofanetto di Boule, degno d'aver ap
partenuto a madama Pompadour, vi de
pose lo scritto, Io chiuse a chiave, e 
rimise il tutto a Miko-Miko parteoipan-

giosa gCpjtt'de)J'j5cldl%," «jjn qual mirabil 
solteoUndihe l'imperatore s'ImpadroaiscB 
d'ogni concomitanza che gli donoeda 
porsi a contatto con le forza Mivsli 
germaniche? Nulla oblia, nulla trascura. 

Al battesimo iti\\\Hohm^llem''e%\\ 
pronuncia un'allocozioDe bella* poetica. 

La rinnovazione del trattato dell» tri
plice ei la comunica ad un cspltangimar-
cantile col quale s'imhatte.itt'Amburgo. 

Invita al suo palazzo di HaElino un 
maoipolo di pes(»tori di quellai Hdigo-
land che ha saputo Carsi cedere dall' In
ghilterra. 

Istituisce mercè tasempio iltiiporto 
nautico tra l ricchi i signori di Prassia, 
Col suo yacht va a'contendere nn pre
mio vistoso selle corse iDglMi, e fortoiu 
lo assiste e vince. 

La battaglia di YRIÙ iatervieaa a pro
var col fatto molte verità ch'erano stata 
sin qui resultati di apecniazioue, «d a 
sbugiardare alcuni pràgindià ancor essi 
frutto della speculaziaaei Guglielmo al
lora coglia l'occasione gacl-eapelllì ra
duna intorno a sé aotutiragli e <M)maa-
daoti, e insegnaj, additando 4 ' e r ro re ; 
propugnando il rimedio. La toWbo sar
casmo dei suoi sudditi che lo chiama 
imperatore viaggiante, o quello più pun
gente dagli inglesi che lo battezza Jack 
of ali irades, non gli sfiorano nemmeno 
la pelle. .Guglielmo è nomo ifede che 
sollecita la fede, è uomo d'azione che 
promuove l'azione:,santabattarsi'àentro 
il patto cuore di condottlsro di popolo, 
a stimola il cuora dal popolo a battere 
all'unisona, E sotto questo, riguarda è 
il più democratico principe del tempo 
nostro. 

Non delega poteri a Giunte a Com-
. joissiaoi. jMr. quanto ..isaasstM~ii*fgm>mo-
zìpni à'gràdo dicómandinte nolja ma
rina. Da un libro molto'accurato dì Dante 
Parenti sappiamo che debbono passar 
sotto la lspa2iflfle,(|i lui tn^i l,rapporti 
concernenti i luo'gotenantt promovendi 
a comandante. Senza il di lui Mraonaiè 
nulla osta, si riijmp^. ufficlal^'mferiora. 

Oh! si ha ben' diritto_ e ragiona di 
dire allo reclute: « tó n^slra marina 
è pi& /5)r'(e''yèJ(^ja/freif,j,.perchè essa 
partecipa, della,, inóoaaantibUa forza da 
Ini ohe n è il icapo effettivo', non pura
mente nominale., 

E quell' è'Si|?Fé'"(^^,''I\,, gj'pramaBto di 
fedeltà sìa prestatOi iaaaozi la lui, quasi 
nelle sue mani, .«icondo il vetusto co
stuma garmatlico dei aampfldi maggio, 
oha precadevano"la 'citate- imperiali in 
Italia, qnal 'skfdteà tó^ènérà nella com
pagine militare!. , . , , , . . 

La saldezza: ao«o U'vantaggio pra-
cipuo della marina 'gérnianica, come nel 
1870 71 fu vanto dall' esercito e cagiona 
dalla Vittorino, strapitóse. , , ,. ,, 

Le vecchie marina,,'còme i'inglese a 
la francese, hanno la sorgente dalla loro 
singola saldezza nelìa'.tradlzioni;st<)tìohe 
dalle'quali'taluni ' ai:,Celiantl ' là'i'tisti si 

dogli la sua istruzioni ;„do[m di .oh? gli 
donò un altro luigi, dopplp a iko&pensa 
della nuova commissiona' che doveva a-
dampiera. 

Il oWnaao, quand'ebbe ribasso, in.a-
quilibrio sulla spallali suo bambù, s' av
viò nuovameuta alla volta dalla città, 
óamtainando collo 8t6S3&"5as8fa;'.on4',(^ra 
venuto, per cui i! 'gibvaiie'','mu,r8t'jp'.,ftt 
ce'rto ohp fra quattro,ore' al più, égli 
sarebbe stato .vicino a S'ara. 

Miko-Miko ara appena ' s^ofù^i^ò in 
capo a i -viale d"alber'i "ohe 'foriduoaVa 
alla piantagione, quando, ,pia,0C|fs.o.ad il 
padre rientrarono ^dà 'ùn'alti-a' 'pòrta. 

Giorgio, il quale s'taVfi,., per .aijdpa a 
raggiunge,rli, stupì";i[lei„prónto ' r i torno; 
ma in breve na capì il motivo : Giacomo 
aveva osservato sull'orizzonte vari se
gni precursori d'imminente, JWSfeelfà, a 
benché riponesse la'nìiiggj'oi' t!b'n|,ynza 
in mastro , Testa-di-|ari'0j .̂ Rfl.-, fopgdte-
nente, amava troppo .teaeramauta la 
Galipso per rimetterà , altrui ia cura 
dalla sna salvezza In sì'ét^y,^'lA'ni^^n'te. 

Vaniva dunque a conge&rsi' dal' 'fra
tello, poiol^è d.ijjla TOttft. d.d,BiOtt.ta del 
Pollice, su cui era salito onde accer
tarsi sa lft'gol9tla"slatra •aémpi!à!.a''sno 
luogo, aveva_ scorto ,1^ naj;^ ,g(jrrare bor
date quasi a" due 'l'èghe dalla costa, ed 
allora aveva fatto il augnale convenuto 
tra "lui a il secondo, quando per .qual
siasi circostanza egli fossa costretto a 
tornare a bordo. 

U segnale era'stato veduto, e Gia
como non dubitava oha la scialuppa che 
avevate sbarcato ' sarebbe fra dna ore 
venuta a riprenderlo. 

fCMtteiw). 



IL FRIULI 

fanno interpreti e infrescatori colla 
penna e col pennello. 

Ma la marma tedesca è nuova; non'ha 
passato di vittorie o di sconfitte ono
revoli. 

U'imperatore la scuote; od egli ne 
crea una tradizione, assai beltà anche: 
la tradizione del morale ed intellettuale 
contatto di an capo suprema coi luo
gotenenti I) coi comuni. 

Itt esso sta la quintessenza della di
sciplina: dove questa esiste, il codice pu
nitivo è libro che si usa poco. 

La Biiirte M re M iarli 
ÈmortaaP<irigi,in et& di settant'anni, 

Worth, il re dei sarti, il cui nome era 
coDosciato non solo io Europa, ma in 
tutto il mondo. 

I suoi magazzini di me de la Paix 
attirarono imperatrici, regine e prin
cipesse, tutta l'aristocrazia del sangue 
» del denaro. 

fira di origine inglese. Venuto a 
Parigi giovanissimo, in una casa di 
seterie vi (ormò il suo gusto, e dopo 
un breve passaggio in una sartoria del 
boulevard, mise su magazzino per pro
prio conto nel 1S60. 

La clientela del più alto grado af
fluì tosto; venne prima la principessa 
di Metteroicb, poi l'imperatrice stossa. 
La fortuna di Worth era fatta. 

Al sopravvenire della guerra del 1870, 
egli, ohe avrabba potato lasciar Parigi, 
non ossando francese, volle restarvi, a-
prendo nei suoi locali di rue de la Paix 
un'ambulanza ove curava a proprie spese 
venticinque feriti. 

Dopo la guerra, ripreso il lavoro con 
il solilo ardore, oud'eglì ne aveva fatto 
una vera arto. E il favore della clien
tela non lo abbandonò mai. Per 8 mesi 
dell'anno dava sempre lavoro ad otto
cento operaie, un vero battaglione in 
gonnella, che amava e stimava il suo 
capo. 

Worth era cosi diventato una delle 
personalità più singolari della moderna 
società parigina. Il suo nome riraaue 
nelle pagine di molti romanzi, di molte 
commadia, come sei sogai di vanità ed 
ambizione di tante signore avide di e-
legauza e di lusso. 

.Nei raffreddori, usiamo gli Oruid. 

CALEIDOSCOPIO 
I reni 
DairiDgl9sa, di ShsUy. 

Filosofìa degl'amore. 
Mutconsi le sorgenti 

Ai fluini, f fiuQ]! et mar ; 
MescoBsi insiome i venti 
Con dolca trepidar. 
KiUDA creata cou 
Vive nel monda % sé ; 
L'ana aiJ'aUra si «posa: 
Peiriiè non io con te? 

L'onda il flalto accarezza ; 
Baeìajio i mcoti il cìel ; 
La rosa il fior non sprezza 
Che a lei nacque fratel; 
Hide alla terra il BOIA; 
Baoia la luna il mar ; 
Che vuol dir ciò, che vuole, 
S« mi idegQJ baciar V 

X 
Cronache friulane. 
Mano (1333). II Dsca di Carìiitia cede Ven-

uoe al Patriarca Bertrando. 
K 

un pAOBìero al giorno. 
Jn vino veritas: ecco un asiiom^ che, senza 

averne l'aria, non fa certamente 1' elogio doUa 
gente sobria. 

X 
Cognizioni nfili. 
Por dare a quaìufiq.uQ legno l'apparenza del

l'ebano. 
Si immerge il Legno in una aoluztone tìUr*ta 

dì: vetriolo verde grammi 4̂  acqoa calda grammi 
1000. Quando il legno è bene impregnato di 
delta Boluzìone, si pasia^ con un pennello, alla 
•aa duperficie la leguente loluzìone caldâ  per 
tra volte: limatura di ferro grammi 3, aceto 
forte grammi 7i. Quando il legno è aaciritta bene, 
si fr^a con olio di noce e pomice, indi si ludda 
strofinandolo leggermente e più volte con la 
Bolozione eegaente: alcool gnmmi 50, gomma 
lacca grammi 5. Per strofinare si udi un Um> 
pendino di tela di lino mata, imbottito con lana. 

X 
La sfinge. Monorerbo doppio. 

T V T 
Spieganone del monovarbo doppio prec«deate. 

DISCINTI (diMintO 
DISCEOTE (diaeont») 

F» fini». 
Un avvocato va a deporre come testo ia tri-

banale. 
D pruidaute gli rivalga la parola e Io ammo

nisce patemameiite: 
— Sn.... Tìa,.., avvocato 1 DimBQtìchì un i-

stute la soa professione e ci dica la verità.... 
tolta la vertU I.... 

Penna e Forbici. 

Caut iaa sociale di Strà 
(Società anonima per asoni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
il deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro
vincia è il signoJ Giuseppe Baldan 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del ludri) 

Il Sieiaco i fie il FffiTiicii 
Beaiotta, 14 mano. 

(gtn). Anche quest'anno, come sem
pre, nel giorno genetliaco del nostro a-
matissimo Ke Umberto, la simpàtica e 
patriottica Resiutta. festeggiò la lieta 
rioorrehzo. 

Il Ciiósiglio comunale, le altre cari
che, la ssolarestfa interveiioero alla so
lennità con numeroso concorso di po
polo. 

Fra gli intervenuti bis notato : Li-
nossi Francesco Cinon muratore, ohe 
pruse parte alla bréccia di Porla Pia, 
decorato della medaglia commémorativa ; 
Compassi Giacomo, impiegato ferrovia
rio, decorato della medaglia d'argento 
al valor militare riportata nella campa
gna del 18S6, e della medaglia comme
morativa della breccia di Porta Pia ; e 
RIzzoue Benedetto, già furiare nel reg
gimento cavalléggìeri Saluzzo, e sotto
tenente nella milizia provinciale dal 1873, 
decorato della medaglia d'argento al va
lor militare guadagnata nella campagna 
del 1859, della medaglia d'argento com
memorativa della battaglia per la indi
pendenza italiana con le fascette delie 
campagne 1848-185918661870, -"ella 
medaglia d'oro militare francese per de
creto imperiale 12 gennaio 1860. Que
sto valoroso soldato è oggi guardia fo
restale provinciale a Resiutta. È bello 
a doveroso servire la patria, ma è scon
fortante poi, dopo aver consacrata tutta 
la vita al proprio paese, trovarsi in ri
stretta condizione. Il veterano Rizzone 
spera sempre di ottenere un posto nelle 
guardie forestali governative. Ne ha di
ritto. 

Dopo la nerimonia, il nostra beneme
rito sindaco, Pietro Polame, offerse agli 
invitati una bicchierata al Municipio. Si 
brindò ai Re, a Casa Savoia, ed a S. E. 
Crispi, auspicando per l'avvenire della 
Patria. 

Ponlaoone, 14 marsp. 
(a. guizii). Questa mane, a ricordare 

la fausta ricorrenza, la Bauda cittadina 
percorse suonando le vie della città. 

Alle 9 e mezza le autorità, invitate 
dal Sindaco, si radunarono nel palazzo 
comunale, da dove si recarono nella 
chiesa di S. Marco per assistere al Te 
Dewm, cantato' dal R. Arciprete. Molte 
bandiere sventolano dalle case private 
e dagli edifici pubblici. Doveva esservi 
questa sera concerto musicale dato dalla 
Banda, ma" fu sospeso, non so se in 
previsione del tempo, che quasi con cer
tezza si poteva pronosticare cattivo, o 
per altra causa. 

SacUe, 14 marzo. 
Il tempoi fino a ieri perfido, questa 

mane rasserenando, ci, permise di assi
stere ad una rassegna dei soldati di ca
valleria, qui di stanza. 

La troppa comandata dal tenente Carlo 
Zandiuo, venne passata in rivista dai 
distintissimo capitano s gnor Paolo Ve
scovi; poi sfilò superbamente alla gran 
carica nel bellissimo viale di S. Libe
rale innanzi le autorità cittadine al 
al suouo della marcia reale. 

Quest'oggi i pubblici edifici e molte 
case cittadine sono imbandierati; que
sta sera concerto della Biada cittadina. 

Pontebba, 14 marM. 
Anche in questo estremo lembo della 

penisola venne oggi solennemente fe
steggiato il genetliaco di S. M. il Re. 

Sino dalle prime ore dal mattino gU 
edifici pubblici e privati avevano espo
sto il tricolor vessillo. 

Nelle ore pomeridiane la Banda della 
Società operaia ha dato un concerto 
musicale, sulla piazza nuova, e venne 
replicatamente applaudita. 

F e s t a s c o l a s t i c a * Scrivono da 
Taroento: 

* Domenica scorsa ebbe luogo a Tar
oento nella sala municipale una festa 
scolastica in onore di S. M. Umberto 
I, e tu fatta la solenne distribuzione 
dei premi agli allievi della scuola di 
disegno per gli artieri. 

V'intervennero tutte le autorità e 
persone ragguardevoli del paese, e la 
bellissima e vasta sala municipale era 
stipata dalla folla die ingombrava an
che i pressi del Municipio. 

La banda musicale fece piima il giro 
del paese suonando allegre marcie, poi 
prese posto in noa stanza attigua alla 
suddetta. 

Si diede principio alla festa col suono 
della Marcia Reale, da tutti ascoltata 
in piedi; poi i fanciulli e le fanciulle 
delle scuole elementari cantarono alcuni 
cori di circostanza. 

Fu quindi eseguito con molta finezza 
e precisione dai filarmonici larcentini 
un Inno al Re per cauto con acoom-
pagnamento di piccola banda, e tanto 
piacque che si dovette replicarlo tre 
volte durante il trattenimento. 

Il prof. Villotta, direttore didattico. 

pronunciò un eloquente e forbitissimo di
scorso sul tema, « Amor di patria », e 
fa applaoditissimo. 

Anche il vice-segretario comunale, slg. 
Pico Giovanni, pronunciò uu bel discorso 
d'occasione. La banda esegui uno scélto 
programma alternando ì pèzzi musicali 
col cantò dei fanciulli e col sullodàti 
disooréìj quindi, fatta la distribuzione 
dei premi, al suono della Marcia Reale 
fra oóntÌBai applausi, ebbe termine la 
festa. 

I disegni latti durante il corso te«t6 
chiuso, sono esposti al pubblico sulle 
paréti di un'aula scolastica, e io tutti 
desta ammirazione il progresso fatto da 
quegli allievi sotto l'abile insegnamento 
del prof. Luigi Villotta. » 

C o n r u r e n z a o g r r a r l a . La de
cima ooufarenza agraria popolare presso 
la r. Scuola di Pozzuolo de! Friuli, avrà 
luogo domenica 17 marzo alle ore 13 
(1 pom.) Il soggetto sarà: Concimi ar-
tiflaiali. 

PER SU SCMJELLIHI l'BinUHI 
eie Si rM8 ia ffiMria. 

Ci scrivono da Budapest, 12 marzo : 
« la un lavoratorio di scalpellini 

hanno dovuto far sciopero perchè gua
dagnavano pochissimo ed allora tutti i 
proprietari dei lavoratori di Budapest 
si riunirono e deliberarono che qualora 
gli scioperanti non avessero ripreso il 
lavoro sarebbero licenziati tutti gli scal
pellini della città, e cosi avvenne. Per 
cui sono senza lavoro dal 2 corrente 
352 scalpellini, del quali 260 padri di 
famiglia, e di questi 55 sono italiani. 

Inoltre i padroni compilarono un 
nuovo regolamento, che i lavoranti, tanto 
più che lavorano a contratto, ritengono 
assolutamente inaccettabile per lo se
vere prescrizioni in esso contenute, che 
finiscono in inevitabili multe, che sono 
enormi. 

Qui-sti scalpellini senza lavoro ren
dono noto questo stato anormale di cose 
onde mettere in avvertenza i loro col-
leghi italiani e specialmente friulani di 
non recarsi in Budapest, in questi mo-
meati, poiché oltre recare ai licenziati 
grave danno, non potrebbero certamente 
avvantaggiare la loro posizione, essendo 
certa che i padroni verrebbero ben presto 
imponendo anche ai nuovi venuti con
dizioni dure ed inaccettabili. Pensino 
bene prima gli scalpellini, e non venendo 
a Budapest faranno cosa buona e del 
loro interesse >. 

A d u n a u z a r i m a u d a t a . Scri
vono ila SacilH in data di ieri: 

« L'adunanza degli allevatori di be
stiame, che si doveva oggi tenere, venne 
rimandata a tempo migliore. » 

U n t r u f f a t o r e . Scrivono da Tar-
cento : 

« L'iiltro giorno un individuo, decen
temente vestito, entrò nella locanda 
«al Laoue » condotti dil s gnor Job 
Giovanni, e dopo aver quivi mingiiito 
e bevuto quanto gli parve, e piacque, 
improvvisamente si eclissò, piantando 
in asso il locandiere. 

Lo stesso individuo si presentò al
cune ora dopo nell'osteria Cnm, e an
che lì, dopo aver mangiato a bevuto, 
mogio mogio infilò una porta laterale 
e via par borgo d'Amore; e la ostessa 
dietro. 

Per buona ventura passiva di lì il 
nostro bravo brigadiare signor Busso-
lari, il quale, visto il messere che se 
la dava a gambe, pensando ohe fosse 
un malf-iltore, in quattro salti gli fu 
alle spallo e lo acchiappò; saputa la 
faccenda, lo condusse in caserma. 

Quivi perquisitolo gli trovò addosso 
un orologio, un rasoio e alcune lire; 
poi senz'altro lo condusse in domo pe-
Iri. 

Il piccolo truffatore si chiama G. 
Schultz ed è nativo di Bergona (Au
stria) ». 

U n m u r o c U e c r o l l a . Rice
viamo da Pordenone: 

« (a. guizzi). Nei pressi di S. Marco 
crollò un muro che, si dice, faceva parte 
delle antiche mura della città. Non vi 
fu nessuna disgrazia, perchè, causa il mal 
tempo, mancavano in quel momento gli 
operai che giorni prima lavoravano nel 
sottoposto terreno. 

Altri muri vi sono ancora che da un 
pezzo hanno perduto la verticale e pre
sentano certe gonfiature tutt'altro che 
rassicuranti, Non sarebbe male che, dopo 
l'avvertimento avuto, si facesse una pic
cola visita. Quelli p. e. prospicienti la 
nuova pescheria, hanno un'aria cosi 
stanca, che non sarebbe meraviglia se 
un giorno o l'altro fossero per cori
carsi. » 

I n c e n d i o . A Povoletto si sviluppò 
il fuoco in una tettoia di paglia di Gio
vanni Bazzaro, e si propagò ad altra 
tettoia pure di paglia di proprietà di 
Giov. Batt. Zaffino; l'incendio, che si 
ritiene casuale, produsse un danno non 
assicurato di lire 50 al primo, ed al 
secondo un danno assicurato di lire 500. 

P e r s o n a l e « c o l a s t l c o . Il bol
lettino della pubblica istruzione reca che 
Oualano, duceutedl calligrafia allaScmla 
normale femminile di Verona, fa loca 
ricato dell' insegnamento di lingua ita
liana e di storia alla Scuola normale di 
Saeile. J . , 

S o c i e t à o p e r a l a a g r i c o l a d i 
I V l c e s I n i ò . Abbiamo ricavut'i il ren
diconto del 1891 dalla Società operaia 
agricola di Triceslmo, dal quale rica
viamo i seguenti dati: 
L'entrata fu di L. 1,366.35 
L'uscita di - i 757.74 

Civaozo netto della gestione L. 608.61 
Capitale a 31 dicembre 1893 » 6,336.16 

Idem a 3 1 dieembre 1894 L. 8,944.77 
Valore mobili L. 330.— 
Crediti verso soci » 55.35 

» 385.25 

Patrimonio al 31 dio. 1894 L. 7,330.02 
' I soci, ohe al 1 gennaio 1894 erano 

in numero di 128, al 31 dicembre erano 
139. 

La Società era presieduta dal valente 
quanto attivo signor Giovanni Sbnelz. 

C r e m o n a , 14 marzo. 

Un bel discorso. 
Siccome sento che qui molti vedreb

bero volentieri stampato il bel discorso 
pronunciato dal signor Pietro Calzutti 
ai funebri del co. Elti, cosi ve lo mando 
nella sua inti-grità, pregandovi di pub
blicarlo: 

« Dinanzi a questa bara non è men
zogna la lode; e l'immenso corteo di 
persone commosjo ohe ha seguita la 
salma del conte Giovanni Elti, non avrà 
certo a dolersi di aver data tanta copia 
di rimpianti. 

« Perchè egli fu pnest'uomo, onesto 
visse, onesto mori. 

« D'animo mite, qual di pia fanciulla, 
di mente sveglia ed equilibrata, era 
beneficio un suo consiglio, conforto una 
sua parola. 

« Uscito da nobile stirpe, comprese i 
tempi nuovi, ed accomunando in un 
mirabile euritmico concetto, la severa 
educazione aristocratica ad una socie
volezza che sapeva dì sana democrazia, 
passò tra la folla dei buoni e dei ma
ligni, venerato. 

« Cresciuto nella religione dei suoi 
maggiori, fu sémplicemente cristiano, e 
mal tollerò ohe la fede inconcussa a-
vesse ad annebbiargli l'intimo sentimento 
di italianità. 

« Tenne pubblici uffici quando non 
era agevole il farlo senza piegare il 
dorso ai potanti e sconfessare i sublimi 
ideali della patria. 

« Mori come visse, benedicendo ai 
suoi cari che tutto l'occupavano. . 

« E voi, Cornelio, Gino, Riccardo, a-
mioi dilettissimi, che sparsi nella peni
sola, tenete alto ed onorato il nome 
degli Elti, siano lieti o tristi i fati 
ohe vi attendono, ricorrete sempre al 
santuario di vostra casa, alla ispirazione 
di Ini, che un'aurea pagina impresse 
negli annali di vostra famiglia. 

« A voi, eonte Giovanni, il premio da 
Dio, alla famiglia desolata una lacrima 
da tutti ». 

A n c o r a d e l l * a n n e g a t o d i 
C o r m o n s . Di quel Giuseppe Obit fn 
Simone, da San Leonardo di Gividale, 
riuvenuto morto nelle paludi dì Novale 
di Sotto, fra Subida e Medana, nel po
meriggio di giovedì, si hanno altre notizie. 

Egli tu identificato in seguito a dei 
documenti che gli furono trovati ad
dosso, e si dice che si recasse da una 
sua sorella maritata a Medana. 

Nella stessa sera il cadavere veniva 
trasportato nella cappella mortuaria dal 
Cimitero di Medana, ove venerdì venne 
praticata 1' autopsia col concorso d'una 
Commissione medico-giudiziale. Risultò 
essere la morte avvenuta per asfissia, 
cioè per annegamento, 

Sai cadavere non vennero trovate ne 
lesioni né traccio di violenza. Si deve 
quindi ritenere che l'Obit, di nottetempo, 
abbia smarrito la via e sia caduto nelle 
paludi dove ha trovato la morte. 

O l t r a g g i . A Pordenone vennero 
arrestati per oltraggi ai n-ali carabi
nieri certi Natale Veochiet, Osvaldo 
Poletto, Luigi Piva,. Antonio Pivetta 
ed Emilio Cotta. 

SEMENTI DA PRATO. 
Lasottoscriita avverte la sua clientela, 

ohe tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, ecc. ecc. 

Prezzi che non teme concorrenza. 
Udine, vìa dei Teatri n. 17 (Casa Do Kardo). 

Regina Quargnolo. 

UDINE 
( L a Città e il C o m u n o ) 

F I IL DIBIfTQ ELEffORJLE 
U n a s e n t e n a s a I m p o r t a n t e . 

La Girte d'Appello di Torino ha, con 
recente s»nt90za, stabilita la seguente 
massima : » 

«Gli elettori iscritti in virtii dell'art, 
-e 100 hanno per loro una presunzione 
« di capacità, la quale non può essere 
< distrutta che da una prova contrària >. 

Questa massima importante— oom'? 
osserva giustsmente VAdriatico, d.il 
quale la riproduciamo — è conforme 
allo spìrito ed alla lettera della le^ge ; 
ed é bene sia couiiscìota nella nostra 
Città e Provincia, dove si soiio fatte 
stragi parecchie degli elettori dell'arti
colo 100. . 

C a n t ù c o m i U e n i o r a t o d a u n 
I l l u s t r e friulano. Leggiamo nei 
giornali di Milano ohe il senatore Gra-. 
ziadio Ascoli, giovedì, nell' aprire la sua 
lezione dì iingnisiica all' Accademia scien
tifico-letteraria, ha mandato, coll'animo 
commosso, un saluto riverente alla me
moria dell'illusire estinto, ricordando 
ai giovani le grandi sue benemerenze 
per l'incremento degli studi non solo 
Del campo della sturi >, ma anche in 
quello dalle indagini linguistiche ohe il 
Cantù tra 1 primi io Italia fece cono-
scera e divulgò. 

C e s a r e P a s e a r e l l a . Rioordiimo 
ai lettori ohe quest* seta alla 8 e mezza 
il poeta-artista dirà i suoi famosi cin
quanta sonetti intitolati : La scoperta 
de C America, nella sala maggiore del 
r. Istituto Tecnico. 

Crediamo fermamente ohe il semplice 
annunzio basti, e ci sembrerebbe di com
mettere quasi una sconvenienza verso ^ 
l'originalissimo umorista,ed anche verso 
la numerosa parte eletta del nostro 
pubblico, prodigando i soffietti, M^& nel 
caso sono proprio soperflai. 

Pascarella e oramai io Italia tale una 
individualità spiccata, ohe il solo, sui 
nome costituisce di pieno diritto aiu 
irresistibile e non menzognera reclame; 
e la parte scelta dalla cittadinanza udi
nese è troppo intelligente è colta, per 
non sapere chi egli sia e quanto valgi. 

È fuor di dubbio dunque che, un gran 
pubblico iutellettualo affollerà questa 
sera la sala del Palazzo degli StudS. 

Avvertiamo nuovamente, ohe il hi--
glietto d'ingresso costa una lirg é in 
sedie cinquanta centesimi, e che part-i 
dell'introito andrà a beneficio delle So
cietà « Dante» e « Reduci». 

1 biglietti si vendono presso le lìbre-
j-ie Bardnsoo, Gambiarasi e Tosolini. 

B i b l i o g r a f i a s t o r i c a friu
l a n a . Leggiamo nel Corriere di Go
rizia : -

« Nei due giorni susseguenti ai fu
nerali dell'illustra conte di Manzano, 
fu a Gorizia il professore Giuseppe Oc-
cioni- Bonaffons, il distinto amico del 
Manzauo, che va proseguendo l'opera 
di lui ed ampliandola con la bibliogra
fia storica friulana, che serve di comi-
uuazione alla « Bibliografia del Friuli » 
di Giuseppe Vaientinelli, 

La prima fu sovvenuta dall'Accademia 
delle scienza di Vienna, mentre dell'o
pera dell'Occioni si fece editrice l'Ac
cademia di Udine. Essa va dal 1861 al 
1885, ed a quest'epoca la riprenderà 
ora il chiarissimo professore. 

Per arricchire il materiale egli si 
•àbboécò qui, a Ddinej ed' aj Trieste, con 
tutti i più studiosi bibliòfili e cultori di 
storia patria, e il suo terzo volume pro
mette di essere il degno continuatore 
degli antecedenti. Accogliamo e consi
deriamo ciò come una lieta promessa, 
giacché è con questo materiale che si 
fa poi bene, fedelmente e proficuamente, 
la storia. » 

B I c c l l i e r a t a . lersera alla locanda 
del « Trombone » in via Praoohiuso si 
riunirono per una bicchierata in onore 
di S. M il Rs, venticinque tra veterani 
e reduci. 

Non occorre dire che vi fu buona 
armonia dal principio sino alla fine, e 
che si toccarono le note patriotìche 
dei tempi ohe furono. 

Alcuni dei partecipanti ringraziano 
col nostro mezzo quelle generosa per
sone mercè le quali poterono passare 
qualche ora in buona compagnia. 

T r u f f a t o r e a r r e s t a t o . Ieri ad 
una ora pom., d'ordine dui Delegato 
di P. S. signor De Sanctis, gli agenti 
di P. S. arrestarono il muratore Euge
nio Lorenzi d'anni 25, da Olaut, perchè 
autore di trufl'a per lire 42 in danno 
di Alessandro Sant, fornaciaio da Tri-
cesimo, e di lire 32 in danno di Giov-
Domenico di Giusto, fornaciaio da Troppo 
Grande. 



IL F R I U L I 

T e a t r o S o c i a l e . ler sera teatro 
spleudido, S|ileudidissiiiio, pur la serata 
di gala lo occasiono del geaetliaco di 
di 8. M. il Re. 

Tutti i palchi riapleodeoti di leggia
dre aigoors io riocbe e graziose toiìelies. 
Non uà moto in platea, in galleria, in 
logg ona. 

Alle 8 e un quarto entrarono nel 
loro palco le antorìtà, Ooosigliere De
legato, Oeuerals, Sindaco, aeoolte al 
sanno della Marcia Reale. 

L'Opera ebbe il solito brillaale suc
cesso fio dalle prime scene, saoceaso 
che andò crescendo Ano all'atto 
quarto, ascoltato e gustato Ieri sera con 
religioso silenzio, ìnter'rotto più volte da 
fragorosi ed unanimi applausi al bravi 
artisti. Noto per la cronaca: Applausi 
a! tenore Ferrari al primo e secondo 
atto e sei ohjainate dopo il qaarto atto 
colla signora Pàlermini, Una chiamata 
al baritono Qiacomello col basso Re-
spleodioo nell'atto quarto. Applausi alla 
signora Occhiolini ed al oav. vecchioni, 
quest'ultimo assai floe esecutord della 
scena nell'atto terzo. 

L'intelligente energia del cav. Pal-
minten ha portato buoni frutti nell'or
chestra. 

Questa sera riposa. Sabato e dome
nica quinta e sesta rappresentazione degli 
Ugonotti. 

Sono a buon punto le prove della 
Tramata, e, salvo contrattempi, ai apara 
possa andar io scena nella se(tis:aoa 
ventura. 

Il vioe-aronista. 

P a l c h i d ' a f f i t t a r e a l S o 
c i a l e per la Congregazione dì Carità: 

N. 16 IV aia e N. 18 l i fila. 
Per trattative rivolgersi alla Congre

gazione di Carità fino alle 4 pom.; dopo 
alla Redazione del Giornale di Udine, 

N. B. 11 palco 18 II fila è già affit
tato per le sera 17, 19 a 24 corrente. 

P i c c o l o a p p a r t a m e n t o «l'af-
a t t a r e . Fnon porta Gemooa N. 7 vi 
è un piccolo appartamento interno d'af
fittare. 

Rivolgersi a! vicino Caffè. 

Oggi alle oro IO ant., dopo lunga e 
penosa malattia, mnnita dei conforti re
ligiosi, cessava di vivere nell'età d'anni 
88, la 

Csatessa Gitìia Camn-DraionL 
r nipoti, contessa Teresa Florio de 

Coocioa, conte Corrado e contessa Qiu-
lìa de Concina, contessa Vittoria a conte 
Leonardo dott. De Concina, conte Da-

. niele e Filippa Florio, conte Nicolò 
Calmo Dragoni, ne danno il triste an
nunzio pregando d'essere 'dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

Udine, 15 DURO 1896. 
I funerali avranno lungo domani 

sabato 16 corrente alle ore 4 pom. nella 
ChiesB parrocchiale del SS. Redentore 
partendo dalla casa in via Mazzini 16. 

Oggi alle ore 11 ant. cessava di vi
vere, dopo breve malattia, munito dei 
oonforti religiosi, nell'età d'anni 86, 

B e n e d e t t o S i i e n d i c h 
r. impiegato dell'ipoteche ìa qatescenza. 

La figlia, adduloratissìma, porge il 
triste annunzio ai parenti ed amici, di
spensando dalle visite di condoglianza. 

Udine, 14 marzo 189S. 
I funerali seguiranno domani, veoerdl 

10 corrente, alle ore 6 pom,, nella Chiesa 
Parrocchiale di San Giorgio Maggiore, 
partendo dalla casa via Grazzano, n. I. 

Osservazioni metearaloglGlis 
Stazione di Udina, — E. Istituto Tecnico 

1 4 - 3 - 9 5 1 ora 9. ore 15.1 ore 21.j là mar. 
oro 9. 

Bar. rid. • iO 
Allo 111.110.10 
UT. dal mare 749.5 749.7 762.2 756.6 
Umido retat. 70 66 62 63 
Stato di eieto misto misto oop. miato 
Aeqoaoadmm ~. — — — (̂dìrozioDQ — E E E 
|(vo!. Kìloffl, 
Term. centigr. — 11 10 7 |(vo!. Kìloffl, 
Term. centigr. P.4 11.9 8.6 8.2 

Temperatura tma-aima 13/i 
^ *^* (minima 4.2 
ramperattira minima all'aperto 2.d 

^ Tempo probabile: 
Venti freacbi IV qnad. — Cielo Tario — 

qualche pioggia — Temperatura in dimÌQMioae. 

Il gett8tliaeoJì_F8 liliepto 
L'amnistia. 

Bona, U mano. 
Roma e l'Italia festeggiano oggi so

lennemente il geaetliaco di re Umberto, 
che compie il suo 51.mo anno di età a 
17.mo di regno. Quasi tutti i giornali 
hanno articoli affettuosi all' indirizzo del 
Sovrano, e tutta Roma ha assiinto il suo 
aspetto di festa delle grandi circostanze. 
Agli uffici pubblici, al Senato, alla Ca
mera, sulla torre del Campidoglio, alle 
residenze delle Ambasciate e delle Le
gazioni, alle caserme, alle scuole, e io 
moltissime case private, specialmente al 
Corso, per via Nazionale e al Corso 
Vittorio Emanuela, sventola la bandiera 
tricolore. 

Come sempre, il punto culminante 
della cerimonia d'oggi, è la rivista delle 
truppa che fio dalle prima ore del mat
tino è stata annunciala dalle musiche 
e dalle fanfare dei reggimonti recantisi 
al Macao. Una grau folla gremisce le 
vie adiacenti. Intanto nel giardino del 
Quirinale si raccolgono tutti gli ufficiali 
e gli addetti militari esteri, ohe forme
ranno il seguito del re. 

Quando sulla torre dal Quirinale, a 
fianco del vessillo tricolore, s'innalza 
una bandiera bianca, re Umberto, ve
stito della grande uniforme di generale 
d'armata, appare a cavallo sulla piazza 
del Quirinale, a contemporaneamente co
mincia a tuonare il cannona di Castel 
S. Angelo, e lo saluta un entusiastico e 
prolungato applauso della folla. 

Il generale Mocenni, ministro dalla 
guerra, cavalca alla sinistra del re, e lo 
seguono generali a ufficiali di tutte le 
armi ualle loro variate splendida uni
formi, formando un colpo d'occhio ma
gnifico. Umberto, col suo aspetto severo 
e simpatico al tempo stesso, saluta mi
litarmente la folla, mostrandosi com
mosso e contento dell'afi'ettuosa acco
glienza che gli rien fatta ovunque. 
L'arrivo del re al Macao è annunziato 
dalla fanfara, cui rispondono le musi
che 'di tutti i reggimenti intuouando la 
marcia reale. 

L'ingresso del re, l'eoo dei comandi, 
il presentai arm di tutte quelle mi
gliaia di soldati, è un momento solenne. 
Ha subito luogo la rivista, dopo la 
quale le truppa prendono l'ordine di 
colonna per lo sfllamento. 

Il re e il seguito si recano in piazza 
dell'Indipendenza, dove già trovasi in 
carrozza la regina accompagnata dalla 
marchesa di Villamarina. 

Quando re Umberto, stacoapdosi dal 
seguilo, si reca a salutare la regina 
che si alza in piedi nella vettura, dalla 
folla, dalle terrazze e dai balconi della 
p.azza, parte un plauso caloroso, e l'en
tusiasmo è tale che le guardie » i ca-
rahinieri stentano a mantener sgombro 
lo spazio ove si trovano i sovrani. 

E' stato ammirabile l'ordine perfetto 
delle truppe, che furono esse pure ap
plaudita dalla folla. 

Preceduti e seguiti dai corazzieri, i 
sovrani tornarono alla reggia fra accla
mazioni continue, mentre dalle finestre 
delle case si agitavano fazzoletti. In piazza 
del Quirinale vi sono pirecchie migliaia 
di persone plaudenti, che, mentre tele
grafo, attendono che il re e la regina 
si presentino al balcone. 

Appena tornato al Quirinale, il re 
ricevette gli auguri dei ministri e delle 
grandi autorità dello Stato. 

L'odierna solennità venne favorita da 
una splendida giornata primaverile. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

AssiJteate pensiti ami M W mi UM&ì 
TisiteecoMiiltiJalleiireBien. 

U d i n e - Via Poscolte, 5 • U d i n e 

Il Re ha firmato stamane il seguente 
decreto : 

UMBERTO I. eco. eco. 
Visto l 'art. 8 dello Statuto, sulla pro

posta dei nostri ministri segretarii di 
Stato per gli affari dell'Interno, della 
Grazia e Giustizia, della Guerra e delle 
Finanze, sentito il Consiglio dei ministri, 
abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. I. È concessa l'amnistia: 
I. pei reali preveduti della legga sulla 

stampa ; 
II. pei reati commessi ad occasiona 

di elezioni politiche o amministrative, 
preveduti nella legge elettorale politica 
e nella legge comunale e provinciale; 

III. pei delitti di oltraggio e di resi
stenza contro le persone rivestite di pub
bliche dimostrazioni e non accompagnati 
0 connessi a delitti contro le persane, 
perseguibili d'ufficio; 

IV. pei delitti di duello preveduti negli 
articoli 237, 238, 339, n. 3 a 241 del 
Codice penale; 

V. pai delitti contro la sicurezza dello 
Stato ed istigazione o provocazione a 
commetterli, purché non sia per essi 
stabilita dalla legge una pena restrit
tiva della libertà personale superiore 
net massimo a tre anni e purché non 
accompagnati o connessi a delitti contro 
Ì6 persone o le proprielà perseguibiH 
d'ufficio ; 

VI. per la contravvenzioni alle leggi 
ed ai regolamenti sullo Stato civile; 

VII. per le contravvenzioni al dispo
sto degli art. 4 8 5 della legge 30 giu
gno 1889 sulla requisizione dei quadra-
pedi, purché i contravventori adempiano 
non oltre il 31 maggio prossimo alle 
dichiarazioni in datti articoli stabilite; 

VII!, per la contravvenzioni prevista 
Dal Codice penale, nella legga sulla sa
nità pubblica, nello leggi a nei regola
menti forestali, nelle leggi sulla cacoiu 
ed in quella sulla pesca, quando per 
dette contravvenzioni sia stabilita la 
pena dell'arresto no» oltre 15 giorni o 
una pena pacunaria sola o accompagnata 
alla detta pena restrittivi non oltre 
L. 30O e quando par esse, quale ohe 
sia la pana stabilita, il giudica abbia 
pronunziata condanna entro i limiti so
pra indicati) 

IX. per le .contravvenzioni previste 
in ogni altra legge e regolamento, per 
le quali sia stabilita o applicata soltanto 
un' ammenda non maggiore di lire 30. 
Qualora si tratti di contravvenzione a 
leggi finanziarie non ha luogo il con
dono se entro tra mesi dilla pubblica
zione del presente decreto non siano 
pagate le tassa tuttora dovala eoa l'a
dempimento in quanta sia possìbile delle 
formalità prescritta. 

Art. 2. E concesso il condono della 
pena residuale restrittiva alla libertà 
personale a coloro ohe si trovano ad 
espiare condanne per la durata non su
periore agli anni 3, pronunciate dai 
tribunali militari, istituiti col Decreto 
8 gennaio 1894 del R. Commissario 
straordinario par le provincie della Si
cilia e col Decreto 17 gennaio 1894 
del E. Commissario staordinario per la 
provincia di Massa e Carrara. 

Art. 3. Ai oondanati di detti Tribu
nali che trovansi ad espiare pena di 
reclusione e detenzione superiori per la 
durata agli anni tra, è concesso il con
dono della terza parte della pena me
desima, purché non siano essi stati ri
tenuti colpevoli di aver concorso in 
qualunque guisa a omicidio od a lesioni 
personali seguite da morte. 

Art. 4. Il presente decreto non pre
giudica alle azioni civili ed ai diritti 
pei terzi, derivanti dai reati che ne for
mano l'oggotto. 

Ordiniamo che il presenle Decreto, 
munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiala dalle Leggi 
e dei Decreti del Regno d'Italia ordi
nando a chiunque spetti di osservarla 
e di farlo o.«servara. 

Dato a Roma, addi 14 marzo 1895. 
UMBERTO 

Grispi, Colenda, Mocenni, Boselli. 
Il N. 5 dell'art. 1 di questo decreto 

estingue l'azione penale contro il capi
tano Romani, che oosegaeotemeate sarà 
tosto messo io libertà. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T i n r O 

Lo scioglimento della Camera 
Roma H — Si assicura che 

il decreto di scioglimento della 
Camera sarà pubblicato nella 
prima settimana d'aprile. 

Per l'igiene 
Roma i4 — D'iniziativa del

l'Italia, avrebbe luogo quanto 
prima una conferenza interna
zionale, cui prenderanno parto 
i delegati delle principali i-a
zioni di Europa e dell' America, 
per discutere, intendersi e ve
nire ad un accordo, circa il con
trollo igienico da farsi agli ar
ticoli di consumo in commercio. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 16 mano 1899. 

R e n d i l a 
Ital. 6 H, MataBU 

• BaeniaM . - . 
Oliblifa<ioili AlM BMlaa. 5 */, 

O b M I C i t x l a a i 
ramrit mnitUonali 

3 •/, Italiana . . . . 
fondiaria Sansa d'Itali» * •/• 

. t '/, . 
• 8 •/, Baaro di Napol. 

fer. Udiaft-Pont. . . . . . . . 
Fondo Ca«a Riip. Milano fi'ì, 
Prwiito ProvìMia di UJim . . 

B«M d'ItalU 
• di Ddin 
• PopoUra ^r iataaa. . . . 
> CooparatÌTk Udia««j . . 

CotoniOaio tldiaaaa 
Varato 

?oaì»ili TwjiTfia di U.1ÌB3. . . 
• (MI. MariJionali 
• " Maditarr*iia« 

l l a m b l e v a i a t e 
branda thaqaS 
l̂ ermania . . . . . . . . -
LjDdra . » 
^Qitria « BaaoOQOla . . •• 
Corono • 
^apolaoai 

U l t imi d t x p a e e t 
•vhiiwura Parigi aa Mv^'ysM . 

Tandoius calma | 

limar. 
93.30 
9340 

mi, 
806.— 
*9I.— 
<«.-
ISI . -
« O -
410.-
B06 — 
103.-

8 4 0 -
t15 -
!20._ 
38.60 

1201.-
888 -
7.J.-

663.— 
B03-

106.40 
180.10 
2S.67 

215.-
107.-
81.05 

93.60 

15 mar. 
83.32 
93.35 
93.V, 

888.-
487.-
491.— 
100.— 
440.— 
B05.— 
102-

837,-
118. 
120.-
33 60 

121».-
338.-
70 -

6 6 2 -
602.— 

106.45 
130.15 
26.57 

215.-
107 — 
21,07 

88 40 

^ O O O O O O O O O l 
Una ielle iiioricitiiieiFaste 

lalìMiogoai'ia oste il e l i (Utile) 
per vendere il sue vino 

Blvolgan! p«r icformtsioni 
' all'Àmmìnlatrazioiia di questo gioraalt. 

Corriere commerciale 
S e t e . 

Milano, i4 marzo. 
L'andamento del commercio serico 

continua buono, e gli apprezzamenti as
secondano 00 proseguimento dello stato 
attuale che è basato, non solo sulla con
servazione dei presenti corsi, ma avente 
tendenza all'aumento per certi articoli 
maggiormente scarsi. 

Le domande furono anche oggi discre
tamente estese, iu greggio spsoialmeute 
ed anche in lavorati, ma quantunque 
le trattative durassero vive nella gior
nata, pure non approdarono ancor.i a 
numerosi conclusioni. 

Vennero vendati diversi lotti greggio 
belle correnti in titoli 9[10, 9(11 da 
lire 38 a 39 e qualche baila d'org.in-
zino 18(20, lSi22 pure bello corrente 
da lire 43 a 44.50. 

Sempre ricercati i bozzoli classici con 
pretese ben sosienute, tendenti anzi a 
piccoli rialzi, che il filandiere, se biso
gnoso di merce, è costretto di pagare. 

(Dal SoW. 

ANTONIO AMQBU, gerauto reipontabila. 

Gelsi primitivi o Cattaneo 
(Vfldi ayTÌso ia iV pagiiu). 

m ì ì MALTO KNIPP 
il miglioro, il più naturale, il 
più .sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e nego'/si in coloniali. 

Deposito generale per la pro
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Sieciell iella Fairica A, Bonio 

CARBONE ARTIFICIALE 
in mattonelle 

il più adatto per usi domestici 
(cucine econ imiche, fornelli, 
ecc.) si vende al prezzo di l^. 6 
per quintale, reso a domicilio. 

Deposito presso .4. Romano 
fuori porta Venezia (l̂ oscolle). 

Recapito per ordinazioni in 
città presso il cambio valute 
A. B.\LDiNi in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Le commissioni si eseguiscono 
in giornata. ' 

NDOVAIMPBESA POMPI MIBRI 
O . B . B E L G R A D O 

Udine, vm Caronr !i, e ria Prefetto» 10. 

La nuova Impresa pompe fanebrt oltre ohe allo 
lolite o a r r ' o z z e d i p£*lEia.a, s e -
o o c n d a e t e r ^ z a o l a s s e ed og t̂ geaera 
di foniiture iaereaù atte oieieaiata, poiiiede pare 

Una Carrara il Brimìssiia classe 
fabbricata receatemente, con tutti ì migUorì ra-

?iaiiitì del iosao e dell'arte^ chiosa da oriitalU, 
•rnita di ricchi e pragfl?oh addobbi; ed U ̂ er-

Boaals, per qresta, sarà prOTTÌsto à\ apeoiale 
vestiario, dìaereate da (jaeUo della altre elsui, 
ed armonizzanta eolla bellezza e rìcohexza dalla 
Boddetta carrozza di graa lasso. 

L'impresa, aDohs iodlpeadentemente dal tra-
iporto, monita, com'è, dai aecesaarì paramaati 
ed arredi, provvede all'addobbo della etaaza, 
erezione de! cataf^co, ed a tatti i servizi ralativt 
alla mesta cireoataiua. 

Trovasi provvista di OD grande aasortìmento 
di coTona artlBoisli; come p̂ jre dj cotonti di fiori 
freschi, eoo. 

L'IMPRESA. 

CON A CAPO ^ 
il coTùta, C a r l o S a g r t t o a ^ » medioa 
dt S. M. it Re, ed ì signori cornai. £iia%l 
C h i e r i c i » cavalier prof. IIIC4:à)r*4lo 
T e t l « cavaiier prof. P« V . D o n a t i » 
cav. doti. C a c e i a i u p i » cav. prof. O» 
Ma911aKilycav.dou.Ci> a a t r i c o » io 
congrega, tutti dì Roma, ed \n seguito 
a splesdide daaltanze ottoBtite, hanno 
addottalo unanimità per 

TffOOTGflSDASSOLOfD 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrita 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, jdiffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con m c M l a s l l a ( t ' a r 
g e n t o al IV Congresso soientiSco io-
ternazìobale Prodotti chimioi eco., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Oonces-
aionatio per l'Italia A. V. Raddo, Udine. 

Si rende in tutte le drogheria e 
farmacie. 

$$ÌgDore ! 
I vostri licci non sì scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'estate se 
farete uso costante della 

ingrandimenti artistici 
spazio dì 15gioroi 11 O « • • • T k ' 
daUa comparsa di | « r i l i f 1 f% 
qaeitoannuncioci W * " * " "• * W 
spedirà ona soa fotografia o qaella di ao 
membro di ana famiglia od umico vìvo o 
morto, riceverà a s s o l t i t a ra i o n t e 
O F t A T I S e £traa.oo col ritonto 
della fotograaa intatta, un ingrandimento 
rasao I ìglianUisimo al naturale che forma 
un qaadpo, 42 per 66, di valore ìndisca-
libtle. Ciò facciamo onde far meglio cono
scere ì nostri mìgnifioi in̂ prandìmanti the 
spediamo montati sopra olegantiasimo 
Pasae-Partoal Blettato oro. 

1*1. B . Unire lira 5.75 che rappresen
tano la para spesa dal Passe* Partoat, im-
ballaggìo, spadiùons e reclamo. 

Vniùtie Artistica Raffaello 
Ofeaova. 

Yeraairteiatrlce 
insupenxliiìe 

i l e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Fìreiizd 

Bagnando prima ì 
capeUt colla Biedo-
linot ed arricciandoli 
|K}i (Sigli appositi ar* 
lifflHatorì spezia}] ìa-
oiosi nella soa scatola 
ai ottiene ana perfetta e mbaata atrìedaton 
ele^nte e nel piti breve tempo possibile, man
tenendoli intatti per molto tempo, 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effeiio. 

Ogni bottiglia è in «legante astaeeio txm an
nessi dna arrieciatori g êoiali ed iatrazioaa rela
tiva: tforasi vendibile m l7dÌQ9 presso l'Ammi
nistrazione de! Giornale II triuli, a 3U. I^.GO. 

Tord-THpe 
infallftile diitrutlare dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomaodssi 
perchè non pericoloso par gli ani
mali domestici come la pasta ba-
deso e altri preparati. Vendesi a 
Lire I ai pacco presso 1' Uflìcio 
ÀoDODzi del ^ioraale < 11 frinii >. 

VIA CRUCIS 
Presso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Via Crucis in oleo
grafia delle dimeasioni di QO 
jier 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è artistica e farebbe 
otiima figura in qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corcini e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 

^Brunitore istantaneo^ 
g per pulire i»taataaeamente î ua-
g lunque metallo, oro. atgento, pac- _ 
4.9 fong, bronzo, ottoìe ecc. Vendesi P 
' ^ al prezzo di Centesimi 75 presso w 
S l'Ufficio Annunzi del Giornale il S ? 
C FRIULI, Udine Via dell» Prefet- Q 

jM tura num. 8. g 

^ Brunitore istantaneo^ 

AgU amatori cU buon vino! 
Il signor Curreli ZeJda, proprietario 

della Bottiglieria Sarda la via Rialto 
a. 5, rende noto al pubblico che ha 
ribassato il prezzo dei suoi vini. 

11 vino Ogliaslra nero a cent. 80 il 
litro, il Bianco a cent. 70, il Sant'E-
lena a cent. 50. Preadendolo per fa
miglia da un litro in su cent. 45. Fa
cendone acquisto d'unu botte intiera 
fuori porta L. 35 all'ettolitro tanto il 
nero ohe il bianco. 

Coloro che ne faranno acquisto tro
veranno un vino genuino e ben purifi
cato. 

http://Ma911aKilycav.dou.Ci


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Brillìi si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazioue del Giornale in Udine 

silo Esposizioni 
\ Medica di Mtlinto 

iSOS l'ai Con-
[ ffresso Medico di 
1 Patio Ì8B7; Con-
I gretto d'Jg iene 

di Brada tSSIi 
Esposizione ya-

[ tcea/t<i di Uoma^ 
1888: Univer-^ 

ìsole di Barcel
lona issa. 

PHODOTT! ALLA. 
• • n K M I A T l ; 
alte Esposizioni 

Internationale | 
di Colonia iSBS; \ 
Intemasionaitì ;^' 
Edimburgo, 1890: 
V n ivertalè cij 
Bruxelles ISSS^ 
Intemasionale ^itt 
mtdicina ed igièttà 
Rotila 1894. " ' 

.(iKiile olio 11 10 m . I l AcMEe Bertelli 

Il ì'iiiecor riu
nisco le virtù ri-
coaUtudQtl di UD 
purìsaimo olio di 
fegato dì racriuzto 
aquellsaDtituber-
coUrt delia Catra-

PITIECOR 
Il Pitiecor coD-

toDeado anche l'o
lio di catramo dal;-
toCrt(rami>w Ber
telli, surroga con 
immensi benefìct i 
due grmdi rimedi 

C!KB'riFi«)A'}rx 

"..,. Da giM/c^ .tempo 
prei'f^vo, ili PltieCoi*, spe-
àìatmenie nétta tubercolosi 
polmonare e nei catarro 
bronchiale cronico^ e ne sono 
assai soddisfatto ... » 

Yenexia, 7 sett. 1891. 
Dolt. comm. Angalo Minich 

seoalora del Ragno. 

- ,.., It pitiwwr mi diede 
isuttali sodilisfacentissimi 

^fiome ricostituente,.., è tìi 
saoore aggradetols e di fa-
Cile di^estioue,... • 

Terooa, 6 aalt. 1-391. 
Prof. Corradi dott. Ck r̂rado 

Primarìo all'Oapit. Maggiore 
Specialista pnr le oiaUttìe 
dall'orecchio e della gola. 

- n Pitiecor è (oiitf-
rato dai piccoli ntaitUi 8Ct4à'^ 
foiosi^ linfatici ed anemici^ 
preto volentieri^ ed Ha pie
namente corri»pos(o allò 
scopo per cui tenne ammi-
mitrato.... • 

Milano, n lett. 18:n. . ..^ 
'"" Dott cav. Gaetano Casati 
Medico PricB. al Brefotrofio 

Provindale dì M-isho. 

Il Pitiecor costa lire 3 alta bottiglia, più centesimi 60 te per posta. Tre bottiglie lire 8 . 6 0 franche di porto: U ^ f A- lEti:>TTX<^XaXA. a i O r ^ f S T F l E (capacità tripla delle 
se per posta; D U E 3 3 « > ' n : ^ I G i l - L I E 2 V I O N S T R . E S lire i a , 5 0 , / r a « c A « di porlo, dai proprietari esctusìtsi con brevetto A. BERTELLI e C, chimici-farmacisti, MILANO, 
i t i t u t t e l e f a i ? m a o i e . 

miaTchevirc'ÒD- OLIO DI FEGATO Dt MERLUZZO ALLA 0AT8AWINA (5 per 0|0) «^"ti'Sòtamea: 
Esso ai USA in tutte la 'stagioni, è facilmente assimilabile, è 
inalterabile, non è soltanto un medicinale, ma anche un forte 
alimento. È fìreferibila alte preparsziofii, congeneri per la sua 
purezza, per il sapore e per l'efficada. E impiegato da tutti ì 
principati mediclj coi più luminosi vastaggU in tutte quella 
malattie dove prima ai usava il solo olio cU fegato di menuiza. 
Il Pitiecor è quindi apecìalmento rac<!omandato negli slati di: 

MEiA-Risili-scmmii 
"DEìfOTizioHE - mmmm - SRACILITA' 

l à U O T ISAOBÌINTI 
È QffiKSsarìo far notare ì'ef^Domta che si ha nell'uiare il 

Pitiecor, calcolando che par la sua grande potenza medicamen
tosi può eaaera uaato in dose pia ridotta: di, quella che abbi
sogna usando il semplice olio dì fegato dì merluzzo ^ tutte le 
altre preparazioni coaslmilì. 

te nelle malattie 
predette» e riunisca tutte la virtù terapeutiche del catrame, e 
dell'olio dt fegato dì merluzzo. Il Pitiscor è usato par riafor-
aare gii organismi dsboJJ delle signore delicate e deperite in 
aaguito al parto ed aU'aUattamento; per ridonare le fona per
duta agli adoltìj ai secchi, ai deperiti par rualattle croniche di, 
petto, ti?i, emorragie, accesso di Uvoro, lunghe coovale3ceDte| 
0 per quilaiasl altra cauaa. È apiccatameàt J indicato come 

fflCflsmffiprBmiiiiiLfil 
NOH anSEA - È DI FACILE MSmOHB ' 

SBAflSSlO SIPORE 
Il Pitieqar rianima le forze, stimola r ene l l a vìtalaj fa la-

gnisaan). È validissimo anche nella tubercolosi, nei catarri e 
tosai-croniche, e. presenta il vantaggio dì essere bene tollerato 
anche dagli stomachi più indeboliti. E prezioso per le fancìalle 
gracili ed anemiche. 

- . . . . Abbiamo comtafdìot 
la grande efficacia dféJ ì R - | 
'tieeor nelU formeserofoU^ 1 
in genere e rulla ra<^-\ 
ade..» - , 

Milano, 10 seit 1&91. „, . 
1 Medici delta Guardit t 'Om 1 
Sangregorio, Ferrì, C l h ^ 1 , | 
Maì&gpìDa, Canava Zanini," 

'• '• -Caravt^^' ' \> 

- . . . i r Pitiecor 5 ira * l - l 
gliorepreparaìione di'<4^\ 
di fefftto di merlussoc^ io 1 
abbia fin qui conogciutóve\ 
prescritto iempte còn/eìi^^ 
successo...^ !• ""*( f 

Milaoo, 10 sett 1891.;'/ 
\> Do». Giusappe Colomho ! 
Medico Casa Reale in Milano. | 

da malto tempo del'Hm 
èb^i sempre a ìlódarinii ot-1 
tenendo oHUni risuliati^\ 
specialmente nelle (tìiwco-l 
losi'- lannffO-polmonat^ ììtt 
córso tento..»- ---U: 
•, Qmoya, 8,fehbn>l892. 

Boll. Origene Macini . . i 
Libera Docente 

,,nall?, Regia.Unì^eirsiti^ 

bottiglie da tre lire) lire 6 , 5 0 , piùìire^^^^ 1 
Vta Paolo Frisi, 26. " y e x i c L e s l ' axiclbL^, f 

i PILLOLE DI CATRA 
V ' f 

lÉoiDSle 8 aaWica'smieriofraiiialsiasi altro preparalD di p É f i i e latira 

INFLUENZA,,. TOSSI..CATARRI 

INA 
le alterazioni emalattie dell'apparatoreapiratorìo, 
a cioè nelle laringiti, bronchi^, polmoniti, nei 

m-ca ta r r i acuti e cronici, e nelle malattìe dalla ve-
%ùsa» Le Pìllole di Catramiua sono dichiarate da 
migliaia dì medici cfBcacìasirae anche contro la 

coipsMoie, cte veap Micato COI pYeativo 8 cirativtt'Mitro ^ 
Le Pillole di Catramina ai trovano in tutte'Ift^a 

farmacie del mondo. Per l'idgliittérra e^0óitìriitr| 
inglesi rivolgerai Ì,\Ì^ Bertelli* t Catramin Com^lV 
pany, rappreaentata dai «Roori William Edwarda; 
apd Son. 157, Queen YwtonaStreet, X^ndon EK^^ÌÌ 

IO aiiul «Il successo inoudiale. • ^ .. Ì p - A^Ì ^^.^An 
Le Pìllole dì Catramina si veadouo in'scatole grandi da L. 2.50, scatole medie da L. LSO e scatole piccole da l i r e u n a in tutte ie tarmacie dei monao. 

1 
• e 

'S'̂  

EPILESSIA^ 
e altre malattie nervose, si guariscono radi
calmente colle celebri polveri dello 

SlaMlimeiito Cassarìui 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 
^•rmffm 

O l t A U I O K * ' E R i t O V I A K I O 

Partenze Arrioi ] Parteme Arrivi 
OÀ 0DtHX X jxtssai Oi. 7XHSZU A tmnìs 

M. 2 — a.65 D. 5.05 7.45 
0. 4S0 9,10 0, 5.25 10.15 
M.« 7.03 10.14 0. 10.66 16.24 
1). 11.86 I4.1B D. 14.20 16 66 
0 . 13.8» 18.30 M. 18.15 23.40 
0. 17.50 28.45 P.**n.31 21.40 
D. 20.18 23.08 0 . 22.20 2.S5 

(*) QuMto treoo ai ferina a Pordenone. 
(**) Parie da Pordenone. 

Ukm SMlLtlENTI DI fiELSIGOlTURA 
DELLA 

W 

DA twam A PONTXBBA. DA POKTBBaA A UDUm 
0. 6.B5 9.— 0. 6.30 9.-J6 
D. 7.56 9.5S D. 9 29 11.05 
0. 10.40 13.14 0. 14.39 17.06 
D. 17.08 19.09 0. 16.56 19.40 
0. 17.S5 20.50 D.', 18.37 20.05 

DA UDIHS A FOBTOQB. DA poaTOaa. A DDna 
0. 7.=ì7 957 M . fSJ&l 9.07 
M. 13.14 16.40 0. 13 82 15,37 
0. 17.26 19.36 M. 17.14 19.S7 

CASA DACCLIMAZIONÈ CATTANEO 
NI I L A N O 

UNICA ED ESCLUSIVA E>rSTft1BUTmCE 
DEI 

ooooo 
Lavori tipagrafìci e ptiblilictizioui trovili Q 

O genere sì CMegui!>icono iieiln ti])Ojs;rafiit del Q 
O 4jiioruale a {irézxf di tutta eonveiiicitxa. O 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

', F o s f o r o 6 g l i c e r i n a perfettamente comj: 
binati col ferrò e.«alce rendono la 

jPl40SPÌ4(àRlA ' 
il più polente, pronto ed Sfficàce fra tutti j 
preparali ferruginosi e óalearei. È dai Medici 
altamente apprezzata e prescrilia in casi df 
A n e m i e , Clorosi , Óispeps i i i , Scro> 
fola, t|actai|:i^qao, f^qiff u n z i o n i e de> 
bolezze \b generare. ' 

THE INTERNATIONAL 
Viale P . Romana , 64 M U n n o c L a quale spe-

. . ™ . „ » » disoa d i e t r o r imessa an t i c ipa ta due 0 più flaconi 
fiiOS{lllirla Olitili. Co. - ÌIEW-TO88; (contagoooie) a i -p rezzo di h. 3 , . oad . . f t a i i ch i di 

poi-tu utii Kfgno . ' i ' rorasi pu re fl«lle .princip.ali F a r m a c i e . 
I n U d i n e , p r e s s o ^ l a F a r m a c i a ( i o i u i e U l . 

I'— 

' GoMcIdeoze — Da PortDjffuaro per Ven-iiia 
alle oro 10.12 e 19.62 Da Venezia arrivo alle 

i ore 1.M8 
' DA OiSiSgA A SPIUHB. DA SPnJMB A GA3ABSA 

0. 9.30 lu . ló 0 . 7.56 8.45 
: M. i4.4n 16.3S M. 13,10 13.55 
: 0. 10.15 2 0 . - 0. 17.^6 IH. 35 
1 DA UDIifK A c m o A U i DA 01VIDAI.E A UDINI 
, M. 6.10 6.41 0. 7.10 7.38 
i M. 9.10 9.41 M. 956 10,26 

M. ll.SO 13.01 M. 12.29 1 3 . -
. 0 . 16.40 16.07 . 0. 16.49 17 16 

M. 19,41 20 12 0. 80.30 20.1.3 

j iikmvÀ% A TKixara DA TBifiars A UDOiB 
1 M. 2.6S 7.30 0 . 8.26 U.07 
1 0. 8.01 11.18 0. 9 - 12.65 

M. 16.42 19.86 0. 16.-10 19.65 
0. 17 30 20.47 M. 17.45 1.30 

GELSI PRlMITIVi oGATBNSO 
Premiati con medaglie d'oro e diplomi d'onore 

Il C i t i s o 3 P 3 f l n a l t l v o o O a t t a i x e o giu-licato ovuaqoe il migliora pel valore 
nutritivo della sua.fogUa selvatica — per il pronto ed Ingentoi^^pnKUitfcàrscnpétiara a qualsiasi pia 
alanciata varìetà d'innesto -r-; per la .provata reaietansa alfa cauie che determinflno la geuerala 
morìa degli altri gelsi, par cui vegeta spleadidamsnta anche la posto dove nn altro aia poco prima 
perito — per la precocità ad ìmpaVeggiabìle resitteoza, aìiresd alle nebbia, brino è gelata precoci 

ecc. 
:Qra aa> 

OEAEIO CELLA TSAMVU A VAPOSE 
Partenze Arrivi 

DA UDU4G A S. DAHIBLB 
R. A. 8.16 9.B6 
R A. 11.10 12.65 
K. A. 14.35 16 23 
R. A. 17.30 19.12 

Partenze Arrivi 
DA S. DANUSLK A UDDSB 

7.20 B. A. S 55 
11.— S. T. 12.20 
13.40 R. A. 15,20 
17.16 S. T. 18.36 

^ERNICE 
I S T A N T A N E . \ 

Seaza bisogno 4'op^''3' '^ •^"c tutta 
facilita sì può. loqìdai e il .proprio luo-
l ìg ' io . — ^ecdeai presso ì'Ammi-
msuazione del « Friuli * al pretzo 
di Cent. SO la Bottiglia. 

eiarotine; allamaUttiadella "ruggine* detta anche fena, scottataci salso m)rÌao,BQrìn,eco.* 
per la speciale sua vigoria e slancio di vegetazione, e perchè il solo che aameita la potaù 
naale, è inoltre indicato il piò adattò anche per le lotàliià viaìtala; dalla Diaspìt. 

O^adì raccolta dì migliaia dì relaiioni ed atti dal piii distinti Agronomi, Sachicultorit Com-
Hiisaioni scientifiche, Congressìf eco,, già in patta pubblicati). 

A v V e r t e n z a t 
Il O - e l s o F r - l i x i l t i v o o C a t t a n e o non deveai confondere; eóine alcuni fanno, 

uè coi Gelsi GìappODasì, né con quelli delle Filippina, Chinaci, ecc. r - innesti riprodaiione, eea, 
offerti d&l Commereìo, anche sotto tali ed altra denominaciOQÌ, — Oìòva poi osservare ohePimiesto 
torn<^ aempre di grava d«nno alla robuatezEa a longevità della pianta DOQ aoto, ma ben anche aUa 
bontà della foglia. 

Tutu gli esemplari vengono contrassegnati col Ueitiro della Casa. 

Catarie .selezionate l ì appropriate ai torsi,alleweatL 
EBCmplarì della più aplenditla vegetazione e di impareggiabile prodotto. Fra eut sono eom* 

preie le taiielà «teriii della specie. 

Cielsi d?aUo fuisto — Alberelli — Ceippiaie 
speciali per siepi — spalliere per bosclietti — prateria specializzate 

La DIREZIOXB si reca a dovere di avvertire che i gelsi aooo garantiti ìmmonl da Diaspia 
ciie i piantonai trovansì in plaghe affatto immuni e lontane dalla zona dichiarata infetta, e che 
in eaiì non si eoHioano altre piante. 

Cataloglii illustrati e listini diatro ricliiesta alla Direizione delia-Casa in 
M i l a n o -- Corso m a g e n t a , Ati, 

Le commissjoni si ricevono in Udine presso il 8ip<<ili.P4i1Cì#iieimiiiii. 

Udine 1895 — Tip. Marco Bardusco 


